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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 30 giugno 1999.

Berlinguer, Bindi, Bressa, Brugger, Cal-
zolaio, Cardinale, Corleone, Danese,
D’Alema, Teresio Delfino, Detomas, Dili-
berto, Dini, Evangelisti, Fabris, Fassino,
Jervolino Russo, Mangiacavallo, Mattarella,
Mattioli, Melandri, Pennacchi, Rebuffa,
Ricciotti, Romano Carratelli, Ruffino, Si-
nisi, Treu, Turco, Visco, Vita, Zeller.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Angelini, Bindi, Cardinale, Corleone,
D’Alema, Diliberto, Dini, Evangelisti, Jer-
volino Russo, Mangiacavallo, Mattarella,
Mattioli, Melandri, Rebuffa, Ricciotti, Ruf-
fino, Savarese, Sinisi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 29 giugno 1999 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

MOLINARI: « Istituzione della Galle-
ria Nazionale di Basilicata con sedi in
Matera e in Palazzo San Gervasio » (6184);

RASI e CONTENTO: « Disposizioni in
materia di rimodulazione delle accise sul
carbone » (6185);

BONO e NERI: « Disposizioni concer-
nenti la tutela dei soggetti sottoposti a
condizionamenti della psiche o della per-
sonalità che ne riducono la capacità di
autodeterminazione » (6186);

BASTIANONI: « Disposizioni in ma-
teria di ordinamento dei ruoli non direttivi
della Polizia di Stato e dei ruoli equiparati
delle Forze di polizia » (6187).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

GIOVANARDI: « Modifica all’articolo 3
della legge 7 agosto 1990, n. 241, in ma-
teria di motivazione dei provvedimenti am-
ministrativi » (6133) Parere della Commis-
sione II;

II Commissione (Giustizia):

BECCHETTI ed altri: « Modifiche agli
articoli 2330 e 2411 del codice civile, in
materia di deposito dell’atto costitutivo e di
iscrizione di società di capitali, nonché di
deposito delle deliberazioni sociali » (6050)
Parere della Commissione I;

ACIERNO: « Modifica all’articolo 718
del codice penale, in materia di esercizio di
giochi d’azzardo » (6073) Parere delle Com-
missioni I e X;

VI Commissione (Finanze):

STUCCHI e LUCIANO DUSSIN: « Mo-
difica all’articolo 10 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
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bre 1986, n. 917, in materia di oneri de-
ducibili » (6093) Parere delle Commissioni
I, V e VII;

VIII Commissione (Ambiente):

ORESTE ROSSI ed altri: « Disposizioni
per la costituzione di due parchi biologici
per la salvaguardia delle specie animali in
via di estinzione e delle specie di mammi-
feri e rettili che possono costituire pericolo
per la salute e l’incolumità pubblica »
(6081) Parere delle Commissioni I, II, V,
XII, XIII (ex articolo 73 comma 1-bis del
regolamento), XIV e Commissione parla-
mentare per le questioni regionali;

X Commissione (Attività produttive):

S. 3946-3951-3972-4019-4061-4085-4108.
– Senatori DENTAMARO ed altri; SPEC-
CHIA ed altri; SPECCHIA ed altri; BUC-
CIERO ed altri; MIGNONE ed altri;
BIANCO; ERROI ed altri: « Interventi ur-
genti per il rilancio delle attività turistiche
ed agevolazioni tributarie per i settori pro-
duttivi danneggiati dalla guerra nei Balca-
ni » (approvata, in un testo unificato, dalla
X Commissione permanente del Senato)
(6183) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis del regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni), V,
VI (ex articolo 73, comma 1-bis del rego-
lamento, per gli aspetti attinenti alla mate-
ria tributaria), IX, XIII e Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

Rimessione in Assemblea di una risolu-
zione, a norma dell’articolo 117, comma
3, del regolamento.

Nella seduta del 23 giugno 1999 della XI
Commissione permanente (Lavoro) il rap-
presentante del Governo ha chiesto, a
norma del comma 3 dell’articolo 117 del
regolamento, di non procedere alla vota-
zione della risoluzione COLUCCI
n. 7-00698, riguardante pensionamenti di
anzianità del personale di polizia e che di
questa sia investita l’Assemblea.

Annunzio della pendenza di procedimenti
penali nei confronti di deputati ai fini
di deliberazioni in materia di insinda-
cabilità.

Con due distinte lettere pervenute in
data 23 giugno 1999, il deputato Mau-
rizio BALOCCHI ha rappresentato alla
Presidenza – allegando la relativa do-
cumentazione – che sono pendenti nei
suoi confronti due procedimenti penali
(Procura della Repubblica presso il tri-
bunale di Milano, n. 3778/99 R.G.N.R.
e Procura della Repubblica presso il
tribunale di Milano, n. 3780/99
R.G.N.R.) per fatti che, a suo avviso,
concernono opinioni espresse nell’eserci-
zio delle sue funzioni parlamentari, ai
sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

Con lettera pervenuta in data 23
giugno 1999, il deputato Francesco CA-
SCIO ha rappresentato alla Presidenza
– allegando la relativa documentazione
– che è pendente nei suoi confronti un
procedimento penale (Procura della Re-
pubblica presso il tribunale di Palermo,
n. 5241/97 R.G.N.R.) per fatti che, a
suo avviso, concernono opinioni espresse
nell’esercizio delle sue funzioni parla-
mentari, ai sensi dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

Con lettera pervenuta in data 25 giugno
1999, il deputato Vittorio SGARBI ha rap-
presentato alla Presidenza – allegando la
relativa documentazione – che è pendente
nei suoi confronti un procedimento penale
(tribunale di Brescia, n. 724/98 R.G.N.R. –
n. 3336/98 R.G.G.I.P.) per fatti che, a suo
avviso, concernono opinioni espresse nel-
l’esercizio delle sue funzioni parlamentari,
ai sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

Trattandosi di questioni che atten-
gono alla materia delle immunità par-
lamentari, i suddetti atti sono stati tra-
smessi alla Giunta per le autorizzazioni
a procedere.
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Richieste ministeriali
di parere parlamentare.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 24 giugno 1999,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, la richiesta di
parere parlamentare sullo schema di de-
creto legislativo recante formazione e qua-
lificazione del personale del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica.

Tale richiesta è deferita, d’intesa con il
Presidente del Senato, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del regolamento, alla
Commissione parlamentare consultiva in
ordine all’attuazione della riforma ammi-
nistrativa ai sensi della legge 15 marzo
1997, n. 59, che dovrà esprimere il pre-
scritto parere entro il 30 luglio 1999.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 29 giugno 1999,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 11,
comma 1, lettera b), e 14, comma 1, lettera
b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo concernente
trasformazione dell’ente autonomo Espo-
sizione Universale di Roma (EUR) in so-
cietà per azioni.

Tale richiesta è deferita, d’intesa con il
Presidente del Senato, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del regolamento, alla
Commissione parlamentare consultiva in
ordine all’attuazione della riforma ammi-
nistrativa ai sensi della legge 15 marzo
1997, n. 59, che dovrà esprimere il pre-
scritto parere entro il 30 luglio 1999.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 29 giugno 1999,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 4,
comma 4-bis, e 10, della legge 15 marzo
1997, n. 59, la richiesta di parere parla-

mentare sullo schema di decreto legislativo
concernente modifiche ed integrazioni al
decreto legislativo 19 novembre 1997, n.
422, recante il conferimento alle regioni ed
agli enti locali di funzioni e compiti in
materia di trasporto pubblico locale, a
norma dell’articolo 4, comma 4 della me-
desima legge n. 59 del 1997.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla IX Commissione (Trasporti), che dovrà
esprimere il prescritto parere entro il 30
luglio 1999.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 29 giugno 1999, pagina 17, prima co-
lonna, terz’ultima riga, dopo il numero
« 142 », aggiungere le seguenti parole: « In
sede di prima applicazione, entro 6 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge i
comuni adeguano, ove occorra, le proprie
rappresentanze nelle comunità montane ai
sensi del presente comma. In caso di man-
cato adeguamento nei termini indicati,
l’organo rappresentativo e quello esecutivo
sono validamente costituiti dai soli rappre-
sentanti dei comuni aventi titolo ai sensi
del presente comma ».

Conseguentemente a pagina 6, soppri-
mere l’ultimo rigo della prima colonna e le
prime nove righe della seconda.

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 29 giugno 1999, pagina 16, prima co-
lonna, le righe dalla diciassettesima alla
ventesima sono soppresse.
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PROGETTI DI LEGGE: S. 1388 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
AUTONOMIA E ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, NONCHÉ
MODIFICHE ALLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142 (APPROVATO
DAL SENATO) (4493-325-382-406-522-589-901-1089-1842-2036-

2087-2341-2460-2550-2680-2818-3262-4466-5008-5173)

(A.C. 4493 – sezione 1)

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 16.

(Norme transitorie).

1. Previa deliberazione dei consigli co-
munali interessati, sono fatti salvi gli atti e
i procedimenti posti in essere, ai fini della
delimitazione di aree metropolitane e della
istituzione di città metropolitane, dalle re-
gioni e dagli enti locali sulla base delle
norme vigenti fino alla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Le procedure concernenti il riordino
territoriale e l’attribuzione di funzioni già
iniziate alla data di entrata in vigore della
presente legge sono ultimate osservando la
disciplina di cui alla legge medesima.

3. Le regioni attuano il trasferimento di
funzioni alle città metropolitane secondo i
principi e le modalità di cui alla legge 15
marzo 1997, n. 59, modificando, ove oc-
corra, i provvedimenti legislativi già adot-
tati prima della costituzione della città
metropolitana entro il termine di sei mesi
da tale costituzione. Decorso inutilmente
tale termine, il Governo, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
invita la regione a provvedere entro un
ulteriore termine, scaduto il quale esercita
entro tre mesi i poteri sostitutivi.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 16.

Sopprimerlo

16. 5. Stucchi.

Sopprimere il comma 1.

16. 3. Stucchi, Cavaliere, Fontan, Fonta-
nini, Luciano Dussin.

Al comma 1, dopo la parola: delibera-
zione aggiungere la seguente: favorevole

16. 1. Massa

Sopprimere il comma 2.

16. 4. Stucchi, Cavaliere, Fontan, Fonta-
nini, Luciano Dussin.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La legge istituiva della città metro-
politana stabilisce i termini per il confe-
rimento da parte della regione dei compiti
e delle funzioni amministrative in base ai
principi dell’articolo 4, comma 3, della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e le modalità
per l’esercizio dell’intervento sostitutivo da
parte del Governo in analogia a quanto
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previsto dall’articolo 3, comma 4 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

16. 2. Massa.

(A.C. 4493 – sezione 2)

ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

CAPO III

DISCIPLINA DELLO STATUS DEGLI
AMMINISTRATORI LOCALI

ART. 17.

(Disposizioni generali).

1. La Repubblica tutela il diritto di ogni
cittadino chiamato a ricoprire cariche pub-
bliche nelle amministrazioni degli enti lo-
cali ad espletare il mandato, disponendo
del tempo, dei servizi e delle risorse ne-
cessari ed usufruendo di indennità e di
rimborsi spese nei modi e nei limiti previsti
dalla legge.

2. Il presente Capo disciplina il regime
delle aspettative, dei permessi e delle in-
dennità degli amministratori degli enti lo-
cali. Per amministratori si intendono i
sindaci, anche metropolitani, i presidenti
delle province, i consiglieri dei comuni
anche metropolitani e delle province, i
componenti delle giunte comunali e pro-
vinciali, i presidenti dei consigli comunali
e provinciali, i presidenti, i consiglieri e gli
assessori delle comunità montane, i com-
ponenti degli organi delle strutture asso-
ciative tra enti locali, nonché i membri
degli organi di decentramento.

3. Per gli amministratori degli Istituti
autonomi case popolari (IACP) comunque
denominati la regione può adeguare la
disciplina del relativo status, quanto ai
permessi e alle aspettative, ai principi e ai
criteri contenuti nelle disposizioni di cui al
presente Capo. Fino all’approvazione delle

leggi regionali le regioni possono a richie-
sta collocare i presidenti, e i vice presidenti
ove previsti, in aspettativa non retribuita ai
sensi dell’articolo 20, con oneri previden-
ziali a carico degli stessi Istituti. I compo-
nenti dei consigli di amministrazione dei
suddetti Istituti possono parimenti richie-
dere di usufruire dei permessi di cui al-
l’articolo 22, commi 3 e 4.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 17.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: presidenti dei consigli comunali e
provinciali aggiungere le seguenti: e circo-
scrizionali.

17. 6. Gazzara.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: comunità montane aggiungere le
seguenti: i componenti del consiglio di am-
ministrazione nazionale e dei consigli di
amministrazione regionale per la gestione
dell’albo dei segretari comunali e provin-
ciali.

17. 4 Piscitello.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: delle strutture associative tra enti
locali
con le seguenti: delle unioni di comuni e
dei consorzi fra enti locali.

17. 11. La Commissione.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: i membri con le seguenti: i com-
ponenti

17. 1. Massa.
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Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: comunque denominati aggiungere le
seguenti: e finché previsti.

17. 10 (Nuova formulazione) La Commis-
sione.

Al comma 3, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

17. 2. Tassone, Volontè.

(A.C. 4493 – sezione 3)

ARTICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 18.

(Condizione giuridica
degli amministratori locali).

1. Gli amministratori di cui all’articolo
17, comma 2, devono astenersi dal pren-
dere parte alla discussione ed alla vota-
zione di delibere riguardanti interessi pro-
pri o di loro parenti o affini sino al quarto
grado. L’obbligo di astensione non si ap-
plica ai provvedimenti normativi o di ca-
rattere generale, quali i piani urbanistici,
se non nei casi in cui sussista una corre-
lazione immediata e diretta fra il conte-
nuto della deliberazione e specifici inte-
ressi dell’amministratore o di parenti o
affini.

2. Il comportamento degli amministra-
tori, nell’esercizio delle proprie funzioni,
deve essere improntato all’imparzialità e al
principio di buona amministrazione, nel
pieno rispetto della distinzione tra le fun-
zioni, competenze e responsabilità degli
amministratori di cui all’articolo 17,
comma 2, e quelle proprie dei dirigenti
delle rispettive amministrazioni.

3. Con norme regolamentari gli enti
locali fissano le modalità attraverso le
quali fornire servizi, tramite i propri uffici
o con strutture apposite, ai singoli consi-

glieri ed ai gruppi consiliari per un più
adeguato esercizio del loro mandato. Fra i
servizi previsti sono comprese adeguate
risorse ed attrezzature per le attività dei
gruppi consiliari regolarmente costituiti.

4. Gli amministratori lavoratori dipen-
denti, pubblici e privati, non possono es-
sere soggetti, se non per consenso espresso,
a trasferimenti durante l’esercizio del
mandato. La richiesta dei predetti lavora-
tori di avvicinamento al luogo in cui viene
svolto il mandato amministrativo deve es-
sere esaminata dal datore di lavoro con
criteri di priorità. Nella assegnazione della
sede per l’espletamento del servizio mili-
tare di leva o di sue forme sostitutive è
riconosciuta agli amministratori locali la
priorità per la sede di espletamento del
mandato amministrativo o per le sedi a
questa più vicine.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 18.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

*18. 2. Volontè, Tassone.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

*18. 1. Nardini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: sino al quarto grado.

18. 3. Massa

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: I compo-
nenti la giunta comunale devono astenersi
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dall’esercitare attività professionale in ma-
teria di edilizia privata e pubblica nel
territorio da essi amministrato.

18. 7. Giancarlo Giorgetti, Formenti,
Dozzo, Covre, Chiappori, Stucchi, Lu-
ciano Dussin

(Testo cosı̀ modificato nel corso della sedu-
ta).

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Nel caso dei piani urbanistici,
ove la correlazione immediata e diretta
di cui al comma 1 sia stata dimostrata
con sentenza passata in giudicato, le
parti di strumento urbanistico che co-
stituivano oggetto della correlazione
vengono annullate e sostituite mediante
nuova variante urbanistica parziale. Du-
rante l’accertamento di tale stato di
correlazione immediata e diretta tra il
contenuto della deliberazione e specifici
interessi dell’amministratore o parenti o
affini è sospesa la validità delle relative
disposizioni del piano urbanistico.

18. 5. Valducci, Massa.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

18. 6. Stucchi, Cavaliere, Fontan, Fonta-
nini, Luciano Dussin.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il servizio sostitutivo di leva
non può essere espletato nell’ente nel quale
il soggetto è amministratore o in un ente
dipendente o controllato dalla medesima
amministrazione.

18. 4. Massa.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. Gli eletti che nell’espletamento del
loro mandato cagionino danno all’ente
sono tenuti al risarcimento solo nel
caso di danno arrecato per dolo o per

colpa grave. La limitazione di cui al
comma precedente si applica anche alla
responsabilità degli stessi verso l’ente
che abbia risarcito il terzo del danno
cagionatogli.

6. Fermo restando quanto disposto
dalle leggi di contabilità degli enti pubblici,
gli addebiti posti a carico dei soggetti di cui
all’articolo 17 della presente legge conse-
guenti a giudizi di responsabilità ammini-
strative e patrimoniali per danni arrecati
all’ente o a terzi per colpa possono essere
assunti dal fondo di solidarietà di cui al
successivo comma. Possono essere assunti
dal fondo di solidarietà gli addebiti con-
seguenti ai giudizi di responsabilità co-
munque pendenti alla data di entrata in
vigore della presente legge ovvero instau-
rati o definiti successivamente a tale data.
A carico del fondo di solidarietà può essere
assunto il pagamento della provvisionale al
quale sia condannato l’amministratore di
cui alla presente legge a seguito di giudizio
penale o civile per danni imputabili a
colpa.

7. È autorizzata l’istituzione di un
fondo di solidarietà con il fine di assumere
a proprio carico gli addebiti di cui ai
precedenti commi con effetto liberatorio. Il
fondo è finanziato con contributi mensili
delle persone di cui all’articolo 17. A tal
fine gli enti di appartenenza sono autoriz-
zati a praticare sull’indennità di funzione
e sui gettoni di presenza corrisposti agli
amministratori una ritenuta pari al 2 per
cento dal primo mese successivo all’entrata
in vigore della presente legge. Per gli anni
successivi l’entità della ritenuta sarà sta-
bilita su proposta dell’organo di gestione
del fondo dal Ministero dell’interno, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-città-auto-
nomie locali. Con successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, adot-
tato d’intesa con la Conferenza Stato-città-
autonomie locali sono regolati i rapporti
relativi alla gestione ed all’amministra-
zione nonché le modalità per il funziona-
mento del Fondo di solidarietà.

18. 8. Piscitello.
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(A.C. 4493 – sezione 4)

ARTICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 19.

(Termine per la rimozione di cause
di ineleggibilità o di incompatibilità).

1. All’articolo 7 della legge 23 aprile
1981, n. 154, dopo il quarto comma è
aggiunto il seguente:

« Nel caso in cui venga proposta azione
di accertamento in sede giurisdizionale, il
termine di dieci giorni previsto dal quarto
comma decorre dalla data di notificazione
del ricorso ».

EMENDAMENTO ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 19

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 19.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. All’articolo 25 della legge 25 marzo
1993, n. 81, i commi 1, 2 e 3 sono abrogati.

19. 1. Paroli.

Dopo l’articolo 19 aggiungere il seguente:

ART. 19-bis.

1. All’articolo 4 della legge 23 aprile
1981, n. 154, dopo il secondo comma è
aggiunto il seguente: « 2-bis. La carica di
presidente e di assessore di giunta provin-
ciale è incompatibile con la carica di sin-
daco di un comune compreso nel territorio
della provincia ».

19. 01. Massa.

Dopo l’articolo 19 aggiungere il seguente:

ART. 19-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio
1996, n. 570 (Testo unico delle leggi per la
composizione e la elezione degli organi
delle Amministrazioni comunali), sono
soppresse le parole: « chi ricopre la carica
di assessore provinciale ».

19. 02. Massa.

(A.C. 4493 – sezione 5)

ARTICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 20.

(Aspettative).

1. Gli amministratori locali di cui al-
l’articolo 17, comma 2, che siano lavoratori
dipendenti possono essere collocati a ri-
chiesta in aspettativa non retribuita per
tutto il periodo di espletamento del man-
dato. Il periodo di aspettativa è considerato
come servizio effettivamente prestato,
nonché come legittimo impedimento per il
compimento del periodo di prova.

(A.C. 4493 – sezione 6)

ARTICOLO 21 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 21.

(Indennità).

1. Il decreto di cui al comma 9 deter-
mina una indennità di funzione, nei limiti
fissati dal presente articolo, per il sindaco,
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il presidente della provincia, il sindaco
metropolitano, il presidente della comunità
montana, i presidenti delle circoscrizioni, i
presidenti dei consigli comunali e provin-
ciali, nonché i componenti degli organi
esecutivi dei comuni e ove previste delle
loro articolazioni, delle province, delle città
metropolitane, delle comunità montane,
delle unioni di comuni e delle altre forme
associative. Tale indennità è dimezzata per
i lavoratori dipendenti che non abbiano
richiesto l’aspettativa.

2. Fino all’emanazione del decreto di
cui al comma 9, agli assessori dei comuni
capoluogo di provincia con popolazione
inferiore ai cinquantamila abitanti può es-
sere attribuita l’indennità prevista per i
comuni della classe superiore la cui popo-
lazione è da cinquantamila a centomila
abitanti, in ordine ai quali si prevede il
limite del sessanta per cento per l’inden-
nità degli assessori rispetto all’ammontare
delle indennità previste per il sindaco.

3. I consiglieri comunali, provinciali,
circoscrizionali e delle comunità montane
hanno diritto a percepire, nei limiti fissati
dalla presente legge, un gettone di presenza
per la partecipazione a consigli e commis-
sioni. In nessun caso l’ammontare perce-
pito nell’ambito di un mese da un consi-
gliere può superare l’importo pari ad un
terzo dell’indennità massima prevista per il
rispettivo sindaco o presidente in base al
decreto di cui al comma 9.

4. Ai soli fini dell’applicazione delle
norme relative al divieto di cumulo tra
pensione e redditi, le indennità di cui ai
commi precedenti non sono assimilabili ai
redditi da lavoro di qualsiasi natura.

5. Gli statuti e i regolamenti degli enti
possono prevedere che all’interessato com-
peta, a richiesta, la trasformazione del
gettone di presenza in una indennità di
funzione, sempre che sia stato collocato in
aspettativa non retribuita e sempre che
tale regime di indennità comporti per
l’ente pari o minori oneri finanziari. Il
regime di indennità di funzione per i con-
siglieri prevede l’applicazione di detrazioni
dalle indennità in caso di non giustificata
assenza dalle sedute degli organi collegiali.

6. Le indennità di funzione previste
dalla presente legge non sono tra loro
cumulabili. L’interessato opta per la per-
cezione di una delle due indennità ovvero
per la percezione del 50 per cento di
ciascuna.

7. Le indennità di funzione sono cu-
mulabili con i gettoni di presenza quando
siano dovuti per mandati elettivi presso
enti diversi, ricoperti dalla stessa persona.

8. Agli amministratori ai quali viene
corrisposta l’indennità di funzione prevista
dalla presente legge non è dovuto alcun
gettone per la partecipazione a sedute degli
organi collegiali del medesimo ente, né di
commissioni che di quell’organo costitui-
scono articolazioni interne ed esterne.

9. La misura minima delle indennità di
funzione e dei gettoni di presenza di cui al
presente articolo è determinata, senza
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’interno, adottato,
di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) equiparazione del trattamento per
categorie di amministratori;

b) articolazione delle indennità in
rapporto con la dimensione demografica
degli enti, tenuto conto delle fluttuazioni
stagionali della popolazione, della percen-
tuale delle entrate proprie dell’ente ri-
spetto al totale delle entrate, nonché del-
l’ammontare del bilancio di parte corrente;

c) articolazione dell’indennità di fun-
zione dei presidenti dei consigli, dei vice-
sindaci e dei vice presidenti delle province,
degli assessori e dei consiglieri che hanno
optato per tale indennità, in rapporto alla
misura della stessa stabilita per il sindaco
e per il presidente della provincia. Al pre-
sidente ed agli assessori delle comunità
montane e delle associazioni intercomunali
sono attribuite le indennità di funzione in
misura percentuale su quella prevista per

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GIUGNO 1999 — N. 558



un comune avente popolazione pari a
quella della comunità montana o dell’as-
sociazione intercomunale:

d) definizione di speciali indennità di
funzione per gli amministratori delle città
metropolitane in relazione alle particolari
funzioni ad esse assegnate;

e) determinazione dell’indennità spet-
tante al presidente della provincia e al
sindaco dei comuni con popolazione supe-
riore ai 10 mila abitanti, comunque non
inferiore al trattamento economico fonda-
mentale del segretario generale dei rispet-
tivi enti; per i comuni con popolazione
inferiore ai 10 mila abitanti, nella deter-
minazione dell’indennità si tiene conto del
trattamento economico fondamentale del
segretario comunale;

f) previsione dell’integrazione dell’in-
dennità dei sindaci e dei presidenti di
provincia, a fine mandato, con una somma
pari a una indennità mensile, spettante per
ciascun anno di mandato.

10. Il decreto ministeriale di cui al
comma 9 è rinnovato ogni tre anni ai fini
dell’adeguamento della misura minima
delle indennità e dei gettoni di presenza
sulla base della media degli indici annuali
dell’ISTAT di variazione del costo della vita
applicando, alle misure stabilite per l’anno
precedente, la variazione verificatasi nel
biennio nell’indice dei prezzi al consumo
rilevata dall’ISTAT e pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale relativa al mese di luglio di
inizio ed al mese di giugno di termine del
biennio. Su richiesta della Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali si può proce-
dere alla revisione del decreto ministeriale
di cui al comma 9 con la medesima pro-
cedura ivi indicata.

11. Le indennità e i gettoni di presenza,
determinati ai sensi del comma 9, possono
essere incrementati o diminuiti con deli-
bera rispettivamente di giunta e di consi-
glio. Nel caso di incremento la spesa com-
plessiva risultante non deve superare una
quota predeterminata dello stanziamento
di bilancio per le spese correnti, fissata, in
rapporto alla dimensione demografica de-

gli enti, dal decreto di cui al comma 9.
Sono esclusi dalla possibilità di incremento
gli enti locali in condizioni di dissesto
finanziario.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 21 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 21.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: organi esecutivi dei comuni aggiun-
gere le seguenti: e delle circoscrizioni.

21. 30. Gazzara.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: delle altre forme associative con le
seguenti: dei consorzi fra enti locali.

21. 50. La Commissione.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Tale indennità è dimezzata
per i lavoratori dipendenti che abbiano
richiesto l’aspettativa, per quelli che siano
collocati in aspettativa retribuita, nonché
per i pensionati.

21. 6. Manzione.

Al comma 2, sostituire le parole: può
essere attribuita con la seguente: spetta.

21. 10. Moroni.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: dalla presente legge con le seguenti:
dal presente capo.

21. 32. La Commissione.

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo.

21. 12. Luciano Dussin.
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Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: sempre che sia stato collocato in
aspettativa non retribuita e

21. 29. La Commissione

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: dalla presente legge con le seguenti:
dal presente capo.

21. 31. La Commissione.

Al comma 6, secondo periodo, soppri-
mere le parole: ovvero per la percezione del
50 per cento di ciascuna

21. 1. Nardini.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Agli amministratori locali, ad
esclusione di quelli soggetti ad indennità di
carica, è corrisposta un’indennità di pre-
senza.

8-ter È fatto obbligo ai datori di lavoro,
pubblici e privati, di concedere al dipen-
dente con carica di amministratore locale
la facoltà di astensione dal lavoro per
l’esercizio dell’attività connessa al suo
mandato, previa richiesta motivata dello
stesso dipendente.

8-quater Le assenze dal posto di lavoro
del dipendente ai sensi dell’articolo 1 non
costituiscono base imponibile ai fini con-
tributivi per il datore di lavoro.

8-quinquies Il dipendente con cariche
presso le amministrazioni locali ha la fa-
coltà di recuperare le ore di assenza dal
lavoro nell’arco dell’anno in cui le assenze
si sono verificate. Tali ore di lavoro sono
regolarmente retribuite solo dopo il veri-
ficarsi del recupero ed in tal caso costi-
tuiscono base imponibile ai fini contribu-
tivi.

8-sexies Gli enti pubblici i provati ed i
datori di lavoro non possono richiedere
alcun emolumento a titolo di risarcimento
alle amministrazioni locali.

8-septies Il dipendente con cariche
presso le amministrazioni locali deve co-
municare al datore di lavoro, all’inizio del
proprio mandato, se intende recuperare le
ore di lavoro non svolte o non essere
retribuito.

21. 15. Ciapusci, Anghinoni, Calzavara,
Cè, Chincarini, Fontan, Gambato, Ro-
deghiero, Santandrea, Stefani, Vascon,
Stucchi, Cavaliere, Fontanini, Luciano
Dussin.

Al comma 9, lettera b), sopprimere le
parole da: tenuto conto sino alla fine della
lettera

21. 2. Nardini.

Al comma 9, lettera c), sostituire il se-
condo periodo con il seguente: Al presi-
dente delle comunità montane o della as-
sociazione intercomunale spetta una in-
dennità di funzione come quella prevista
per un comune avente popolazione pari a
quella della comunità montana o associa-
zione e, comunque non superiore all’in-
dennità prevista dalla legge per il sindaco
del comune più popoloso.

21. 26. Merloni, Palma

Al comma 9, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole: e delle associazioni
intercomunali con le seguenti: delle unioni
dei comuni e dei consorzi fra enti locali.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, secondo periodo, sostituire le parole: o
dell’associazione intercomunale con le se-
guenti: delle unioni dei comuni e dei con-
sorzi fra enti locali.

21. 51. La Commissione

Al comma 9, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole da: in misura percen-
tuale fino alla fine della lettera, con le
seguenti: nella misura prevista per un co-
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mune avente popolazione pari alla popo-
lazione montana della comunità montana
o dell’associazione intercomunale.

21. 28. La Commissione

Al comma 9, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) determinazione dell’indennità spet-
tante ai presidenti di provincia ed ai sin-
daci non inferiore al trattamento econo-
mico fondamentale del segretario generale
dei rispettivi enti

21. 4. Piscitello.

Al comma 9, lettera f), dopo le parole: dei
sindaci aggiungere le seguenti: dei presi-
denti delle comunità montane e delle as-
sociazioni

21. 27. Merloni, Palma

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Gli enti locali territoriali possono
derogare in diminuzione alla misura base
delle indennità di funzione e dei gettoni di
presenza determinata ai sensi del comma
9, anche con riferimento a motivate esi-
genze di bilancio.

21. 8. Volontè, Tassone.

Sopprimere il comma 11

*21. 3. Nardini.

Sopprimere il comma 11.

*21. 7. Moroni.

Sopprimere il comma 11.

*21. 28 Piscitello.

Al comma 11, primo periodo, sopprimere
le parole: o diminuiti.

21. 5. Moroni.

(A.C. 4493 – sezione 7)

ARTICOLO 22 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 22.

(Permessi).

1. I lavoratori dipendenti, pubblici e
privati, componenti dei consigli comunali,
provinciali, metropolitani, delle comunità
montane e delle unioni dei comuni, nonché
nei consigli circoscrizionali dei comuni su-
periori a 500.000 abitanti hanno diritto di
assentarsi dal servizio per l’intera giornata
in cui sono convocati i rispettivi consigli.
Nel caso in cui i consigli si svolgano in
orario serale, i predetti lavoratori hanno
diritto di non riprendere il lavoro prima
delle ore 8 del giorno successivo; nel caso
in cui i lavori dei consigli si protraggano
oltre la mezzanotte, hanno diritto di as-
sentarsi dal servizio per l’intera giornata
successiva.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano altresı̀ nei confronti dei militari
di leva o richiamati e di coloro che svol-
gono il servizio sostitutivo previsto dalla
legge. Ai sindaci, ai presidenti di provincia,
ai presidenti dei consigli comunali e pro-
vinciali, ai presidenti delle comunità mon-
tane e ai presidenti dei consigli circoscri-
zionali si applicano, per quanto concerne il
servizio militare di leva e il servizio sosti-
tutivo, compresi i periodi di richiamo, le
stesse norme vigenti in materia per gli
eletti nei consigli regionali nelle stesse con-
dizioni.

3. I lavoratori dipendenti facenti parte
delle giunte comunali, provinciali, metro-
politane, delle comunità montane, nonché
degli organi esecutivi dei consigli circoscri-
zionali, dei municipi, delle unioni di co-
muni, delle associazioni e dei consorzi fra
enti locali, ovvero facenti parte delle com-
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missioni consiliari o circoscrizionali for-
malmente istituite, ovvero membri delle
conferenze dei capigruppo e degli organi-
smi di pari opportunità, previsti dagli sta-
tuti e dai regolamenti consiliari, hanno
diritto di assentarsi dal servizio per par-
tecipare alle riunioni degli organi di cui
fanno parte per la loro effettiva durata. Il
diritto di assentarsi di cui al presente
comma comprende il tempo per raggiun-
gere il luogo della riunione e rientrare al
posto di lavoro.

4. Gli eletti o nominati negli organi
esecutivi dei comuni, delle province, delle
città metropolitane, delle unioni dei co-
muni, delle comunità montane e delle altre
forme associative di enti locali, e i presi-
denti dei consigli comunali, provinciali e
circoscrizionali hanno diritto, oltre ai per-
messi di cui ai precedenti commi, di as-
sentarsi dai rispettivi posti di lavoro per un
massimo di 24 ore lavorative al mese,
elevate a 48 ore per i sindaci, presidenti
delle province, sindaci metropolitani e pre-
sidenti delle comunità montane. Tale
norma si applica anche ai presidenti dei
consigli provinciali e dei comuni con po-
polazione superiore a trentamila abitanti.

5. Le assenze dal servizio di cui ai
commi precedenti sono retribuite al lavo-
ratore dal datore di lavoro. Gli oneri per
i permessi retribuiti sono a carico dell’ente
presso il quale i lavoratori dipendenti eser-
citano le funzioni pubbliche di cui ai
commi precedenti. L’ente, su richiesta do-
cumentata del datore di lavoro, è tenuto a
rimborsare quanto dallo stesso corrisposto,
per retribuzioni ed assicurazioni, per le
ore o giornate di effettiva assenza del
lavoratore. Il rimborso viene effettuato
dall’ente entro trenta giorni dalla richiesta.
Le somme rimborsate sono esenti da im-
posta sul valore aggiunto ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 35, della legge 11 marzo
1988, n. 67.

6. I lavoratori dipendenti di cui al pre-
sente articolo hanno diritto ad ulteriori
permessi non retribuiti sino ad un mas-
simo di 24 ore lavorative mensili qualora
risultino necessari per l’espletamento del
mandato.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 22 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 22.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: 500.000 con la seguente: 250.000.

22. 10. Gazzara.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: abitanti aggiungere le seguenti: o
inclusi in aree metropolitane.

22. 11. Gazzara.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: A garanzia di tempi certi
per lo svolgimento delle loro funzioni isti-
tuzionali, i lavoratori dipendenti vengono
esonerati, a domanda, dalla turnazione sul
posto di lavoro.

22. 3. Manzione.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: tenendo conto di even-
tuali inderogabili esigenze operative ed ad-
destrative, con esclusione dei servizi di
caserma presidiari e assimilati.

22. 5. Volontè, Tassone.

Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Ai sindaci, ai presidenti di
provincia, ai presidenti delle comunità
montane che svolgono servizio militare di
leva o che sono richiamati o che svolgono
il servizio sostitutivo, spetta, a richiesta,
una licenza illimitata in attesa di congedo
per la durata del mandato.

22. 18. La Commissione.
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Al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: il servizio sostitutivo previsto
dalla legge, aggiungere le seguenti: te-
nendo comunque conto di eventuali ed
inderogabili esigenze operative ed adde-
strative del reparto od ente di appar-
tenza, esclusi i servizi di caserma e
presidiari, o assimilati.

22. 6. Fontan, Stucchi.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: norme con la seguente: disposi-
zioni.

22. 7. Fontan, Stucchi.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: delle associazioni.

22. 15. La Commissione.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: formalmente istituite aggiungere le
seguenti: nonché delle commissioni comu-
nali previste per legge.

22. 1. Massa.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: per la loro effettiva durata con le
seguenti: per l’intera giornata.

22. 2. Manzione.

Al comma 3 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano altresı̀ nei
confronti dei militari di leva o di coloro
che sono richiamati o che svolgono il ser-
vizio sostitutivo.

22. 19. La Commissione.

Al comma 4, primo periodo, sostituire
le parole: Gli eletti o nominati negli
con le seguenti: I componenti degli.

22. 20. La Commissione.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: delle altre forme associative di enti
locali con le seguenti: dei consorzi fra enti
locali.

22. 16. La Commissione.

Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: circoscrizionali aggiungere le se-
guenti: , nonché i presidenti dei gruppi
consiliari delle province e dei comuni con
popolazione superiore a trentamila abi-
tanti.

22. 4. Moroni.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: e presidenti delle comunità
montane sino alla fine del comma con le
seguenti: , presidenti delle comunità mon-
tane, presidenti dei consigli provinciali e
dei comuni con popolazione superiore a
quindicimila abitanti.

22. 8. La Commissione.

(Testo cosı̀ modificato nel corso della se-
duta)

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e presidenti delle circo-
scrizioni.

22. 12. Gazzara.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Permessi e licenze.

22. 17. La Commissione.
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(A.C. 4493 – sezione 8)

ARTICOLO 23 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 23.

(Rimborsi spese ed indennità di missione).

1. Agli amministratori che, in ragione
del loro mandato, si rechino fuori del
capoluogo del comune ove ha sede il ri-
spettivo ente, previa autorizzazione del
capo dell’amministrazione, nel caso di
componenti degli organi esecutivi, ovvero
del presidente del consiglio, nel caso di
consiglieri, sono dovuti il rimborso delle
spese di viaggio effettivamente sostenute
nonché la indennità di missione alle con-
dizioni previste dall’articolo 1, primo
comma, e dall’articolo 3, primo e secondo
comma, della legge 18 dicembre 1973,
n. 836, e per l’ammontare stabilito al n. 2)
della tabella A allegata alla medesima
legge, e successive modificazioni.

2. L’articolo 35-ter del decreto-legge 23
febbraio 1983, n. 55, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 1983,
n. 131, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 35-ter. – 1. Le norme stabilite
dalle vigenti disposizioni di legge, relative
alla posizione e al trattamento dei lavora-
tori pubblici e privati chiamati a funzioni
elettive, si applicano anche per la parteci-
pazione dei rappresentanti degli enti locali
alle associazioni internazionali, nazionali e
regionali tra enti locali. Le spese che gli
enti locali ritengono di sostenere, per la
partecipazione dei componenti dei propri
organi alle riunioni e alle attività degli
organi nazionali e regionali delle associa-
zioni, fanno carico ai bilanci degli enti
stessi ».

3. La liquidazione del rimborso delle
spese o dell’indennità di missione è effet-
tuata dal dirigente competente, su richiesta
dell’interessato, corredata della documen-

tazione delle spese di viaggio e soggiorno
effettivamente sostenute e di una dichia-
razione sulla durata e sulle finalità della
missione.

4. Agli amministratori che risiedono
fuori del capoluogo del comune ove ha
sede il rispettivo ente, spetta il rimborso
per le sole spese di viaggio effettivamente
sostenute, per la partecipazione ad ognuna
delle sedute dei rispettivi organi assem-
bleari ed esecutivi, nonché per la presenza
necessaria presso la sede degli uffici per lo
svolgimento delle funzioni proprie o dele-
gate.

5. I consigli e le assemblee possono
sostituire all’indennità di missione il rim-
borso delle spese effettivamente sostenute,
disciplinando con regolamento i casi in cui
si applica l’uno o l’altro trattamento.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 23 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 23.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le spese che, in attuazione dell’arti-
colo 35-ter del decreto-legge 28 febbraio
1983, n. 55, convertito dalla legge 26 aprile
1983, n. 131 e successive modifiche e in-
tegrazioni, gli enti locali sostengono per la
partecipazione dei rappresentanti degli
enti locali, delle loro aziende e delle asso-
ciazioni dei comuni alle attività effettuate
dagli organi nazionali e regionali del-
l’ANCI, dell’UPI, dell’AICCRE, dell’UN-
CEM, della CISPEL e sue federazioni, com-
presi i permessi retribuiti necessari per
tale partecipazione ed aggiuntivi a quelli di
cui all’articolo 22, sono autorizzate con
deliberazione della giunta e fanno carico ai
loro bilanci.

23. 3. Piscitello.

Al comma 2, capoverso Art. 35-ter, primo
periodo, sostituire le parole: e al tratta-
mento con le seguenti: , al trattamento e ai
permessi.

23. 2. Moroni.
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Al comma 3, sopprimere le parole: e
sulle finalità della missione.

23. 1. Nardini.

(A.C. 4493 – sezione 9)

ARTICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 24.

(Oneri previdenziali, assistenziali
e assicurativi e disposizioni fiscali e

assicurative).

1. L’amministrazione locale prevede a
proprio carico, dandone comunicazione
tempestiva ai datori di lavoro, il versa-
mento degli oneri assistenziali, previden-
ziali ed assicurativi ai rispettivi istituti per
i sindaci, per i presidenti di provincia, per
i presidenti delle comunità montane, di
unioni dei comuni e delle associazioni in-
tercomunali, per gli assessori provinciali e
per gli assessori dei comuni con popola-
zione superiore ai 10.000 abitanti, che si
trovino nelle condizioni previste dall’arti-
colo 20, per i presidenti dei consigli cir-
coscrizionali nei casi in cui il comune
abbia attuato nei loro confronti un effet-
tivo decentramento di funzioni e per i
presidenti delle aziende anche consortili
fino all’approvazione della riforma in ma-
teria di servizi pubblici locali.

2. Gli altri amministratori locali di cui
all’articolo 17, comma 2, che si trovino
nelle condizioni previste dall’articolo 20
possono versare, a loro carico, i contributi
previdenziali, assistenziali ed assicurativi.

3. Agli amministratori locali che non
siano lavoratori dipendenti e che rivestano
le cariche di cui al comma 1 l’amministra-
zione locale provvede, allo stesso titolo
previsto dal comma 1, al pagamento di una
cifra forfettaria annuale, versata per quote
mensili. Con il decreto del Ministro del-
l’interno di cui al comma 9 dell’articolo 21
sono stabiliti i criteri per la determina-

zione delle quote forfettarie, in coerenza
con quanto previsto per i lavoratori dipen-
denti.

4. L’amministrazione locale provvede,
altresı̀, a rimborsare al datore di lavoro la
quota annuale di accantonamento per l’in-
dennità di fine rapporto entro i limiti di un
dodicesimo dell’indennità di carica annua
da parte dell’ente e per l’eventuale residuo
da parte dell’amministratore.

5. Alle indennità di funzione e ai gettoni
di presenza si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 26, comma 1, della legge 23
dicembre 1994, n. 724.

6. I comuni, le province, le comunità
montane e le associazioni intercomunali
possono assicurare i propri amministratori
contro i rischi conseguenti all’espletamento
del loro mandato.

7. Al fine di conferire certezza alla
posizione previdenziale e assistenziale dei
soggetti destinatari dei benefı̀ci di cui al
comma 1 è consentita l’eventuale ripeti-
zione degli oneri assicurativi, assistenziali e
previdenziali, entro cinque anni dalla data
del loro versamento, se precedente la data
di entrata in vigore della presente legge, ed
entro tre anni se successiva.

8. Dopo il comma 7 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 564, come sostituito dall’articolo 3,
comma 1, lettera c), numero 4), del decreto
legislativo 29 giugno 1998, n. 278, è inserito
il seguente:

« 7-bis. Le disposizioni di cui al comma
7 si applicano anche agli amministratori
degli enti locali territoriali e ai componenti
dei consigli regionali; gli enti locali terri-
toriali e le regioni possono provvedere a
loro carico ».

9. Il termine per l’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 8 agli ammi-
nistratori locali e ai componenti dei con-
sigli regionali è fissato in sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Sono comunque da considerarsi va-
lide le basi contributive sulle quali l’INPS
abbia, anche solo temporaneamente, ac-
cettato il versamento di contributi.
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EMENDAMENTI ED ARTICOLO AGGIUN-
TIVO PRESENTATI ALL’ARTICOLO 24

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 24.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
associazioni intercomunali con le seguenti:
dei consorzi fra enti locali.

24. 4. La Commissione.

Al comma 1, dopo le parole: dall’articolo
20 aggiungere le seguenti: per i presidenti
dei consigli dei comuni con popolazione
superiore a cinquantamila abitanti, per i
presidenti dei consigli provinciali.

24. 3. La Commissione.

Sopprimere il comma 2.

24. 5. La Commissione.

Al comma 3, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Con decreto dei
Ministri dell’interno, del lavoro e del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica sono stabiliti i criteri
per la determinazione delle quote for-
fettarie in coerenza con quanto previsto
per i lavoratori dipendenti, da conferire
alla forma pensionistica presso la quale
il soggetto era iscritto o continua ad
esserlo alla data dell’incarico.

24. 6. La Commissione.

Al comma 4, sostituire la parola: prov-
vede con le seguenti: può provvedere.

24. 2. Volontè, Tassone.

Al comma 6, sostituire le parole: e le
associazioni intercomunali con le seguenti:
le unioni di comuni e i consorzi fra enti
locali.

24. 7. La Commissione.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Istituzione del fondo nazionale di solida-
rietà e previdenza per amministratori di enti

locali).

È autorizzata l’istituzione, su base vo-
lontaria, del fondo nazionale di solidarietà
e previdenza a beneficio dei soggetti di cui
all’articolo 17 della presente legge.

Tale fondo, costituito per provvedere
agli aspetti solidaristici nonché di integra-
zione previdenziale degli amministratori
locali, è finanziato con contributi volontari
effettuati da parte degli stessi.

A tal fine, gli amministratori interessati
autorizzano una ritenuta, pari ad una per-
centuale tra il 2 per cento e il 4 per cento
da praticare sull’indennità di funzione e
sui gettoni di presenza loro corrisposti a
decorrere dal primo mese successivo al-
l’entrata in vigore della presente legge.

Per gli anni successivi l’entità della
ritenuta sarà stabilita, su proposta del-
l’organo di gestione del fondo, dal Mi-
nistero dell’interno d’intesa con la con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali.
Con successivo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri adottato d’in-
tesa con la conferenza Stato-città ed
autonomie locali sono regolati i rap-
porti relativi alla gestione ed all’ammi-
nistrazione nonché le modalità per il
funzionamento e la destinazione del
fondo di solidarietà.

24. 01. Piscitello.
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(A.C. 4493 - sezione 10)

ARTICOLO 25 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 25.

(Consigli di amministrazione
delle aziende speciali).

1. Fino all’approvazione della riforma
in materia di servizi pubblici locali, ai
componenti dei consigli di amministra-
zione delle aziende speciali anche consor-
tili si applicano le disposizioni contenute
nell’articolo 18, comma 1, nell’articolo 20,
nell’articolo 22, commi 3 e 4, nell’articolo
23, comma 2, e nell’articolo 24.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 25 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 25.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

2. Le aziende speciali, anche consortili,
assumono a proprio carico gli oneri deri-
vanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 1.

25. 1. Piscitello.

(A.C. 4493 – sezione 11)

ARTICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 26.

(Disposizioni finali e norme di abrogazione).

1. Sono fatte salve le leggi regionali
vigenti in materia di aree metropolitane,

esercizio associato delle funzioni comunali
e di attuazione degli articoli 14 e 15 della
legge 8 giugno 1990, n. 142.

2. La disciplina di cui all’articolo 2 della
legge 27 dicembre 1985, n. 816, come au-
tenticamente interpretata dall’articolo 8
del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 marzo 1993, n. 68, si applica a tutti i
lavoratori dipendenti eletti negli organi
esecutivi degli enti locali a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge 27
dicembre 1985, n. 816.

3. Sono abrogati il testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato
con regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148,
fatto salvo quanto previsto al comma 4 del
presente articolo, l’articolo 279 del testo
unico della legge comunale e provinciale,
approvato con regio decreto 3 marzo 1934,
n. 383, e sono contestualmente abrogate
tutte le norme incompatibili con la pre-
sente legge.

4. Le disposizioni degli articoli 125, 127
e 289 del testo unico della legge comunale
e provinciale, approvato con regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, si applicano fino
all’adozione delle modifiche statutarie e
regolamentari previste dalla presente legge.

5. Le disposizioni del presente Capo
non si applicano alle amministrazioni lo-
cali in scadenza entro il 31 dicembre 1999.

6. Le disposizioni contenute nella pre-
sente legge si applicano alle regioni a sta-
tuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano nei limiti e nel rispetto
degli statuti e delle norme di attuazione.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 26.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 8 e tutte le norme della
legge 27 dicembre 1985, n. 816 incompa-
tibili con la normativa introdotta dal Capo
III della presente legge, sono abrogate.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 26,
aggiungere il seguente capo:

CAPO IV - NORME FINALI

26. 1. La Commissione

(A.C. 4493 – sezione 12)

ARTICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 27.

(Modifica alla legge 19 marzo 1990, n. 55).

1. All’articolo 15-bis, comma 6-quater,
della legge 19 marzo 1990, n. 55, le parole:
« Le disposizioni di cui al comma 6-ter »
sono sostituite dalle seguenti: « Le dispo-
sizioni di cui ai commi 6-bis, 6-ter e 6-sep-
ties ».

(A.C. 4493 – sezione 13)

ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 28.

(Anagrafe degli amministratori locali).

1. Avvenuta la proclamazione degli
eletti, la Direzione centrale per i servizi
elettorali del Ministero dell’interno racco-
glie i dati relativi agli eletti a cariche locali
e regionali nella apposita anagrafe degli
amministratori locali nonché i dati relativi
alla tenuta ed all’aggiornamento anche in
corso di mandato.

2. L’anagrafe è costituita dalle notizie
relative agli eletti nei comuni, province e
regioni concernenti i dati anagrafici, la
lista o gruppo di appartenenza o di colle-
gamento, il titolo di studio e la professione
esercitata. I dati sono acquisiti presso co-

muni, province e regioni, anche attraverso
i sistemi di comunicazione telematica.

3. Per gli amministratori comunali e
provinciali non elettivi l’anagrafe è costi-
tuita dai dati indicati al comma 2 consen-
sualmente forniti dagli amministratori
stessi.

4. Al fine di assicurare la massima
trasparenza è riconosciuto a chiunque il
diritto di prendere visione ed estrarre co-
pia, anche su supporto informatico, dei
dati contenuti nell’anagrafe.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 28.

Al comma 3, sopprimere le parole da:
consensualmente sino alla fine del comma.

28. 1. Nardini.

(A.C. 4493 – sezione 14)

ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 29.

(Testo unico in materia di ordinamento
degli enti locali).

1. Il Governo della Repubblica è dele-
gato ad adottare, con decreto avente valore
di legge, un testo unico nel quale sono
riunite e coordinate le disposizioni legisla-
tive vigenti in materia di ordinamento dei
comuni e delle province e loro forme as-
sociative. Il decreto è emanato, entro il
termine di un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, sentito il
parere del Consiglio di Stato.
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2. Il testo unico contiene le disposizioni
sull’ordinamento in senso proprio e sulla
struttura istituzionale, sul sistema eletto-
rale, ivi comprese l’ineleggibilità e l’incom-
patibilità, sullo stato giuridico degli ammi-
nistratori, sul sistema finanziario e conta-
bile, sui controlli, nonché norme fonda-
mentali sull’organizzazione degli uffici e
del personale, ivi compresi i segretari co-
munali.

3. Nella redazione del testo unico si
avrà riguardo in particolare, oltre alla pre-
sente legge, alle seguenti:

a) testo unico approvato con regio
decreto 3 marzo 1934, n. 383;

b) legge 10 febbraio 1953, n. 62;

c) legge 3 dicembre 1971, n. 1102;

d) legge 23 marzo 1981, n. 93;

e) legge 23 aprile 1981, n. 154;

f) legge 27 dicembre 1985, n. 816;

g) legge 8 giugno 1990, n. 142;

h) legge 25 marzo 1993, n. 81;

i) legge 31 gennaio 1994, n. 97;

l) decreto legislativo 25 febbraio 1995,
n. 77;

m) legge 15 marzo 1997, n. 59, e
relativi decreti legislativi di attuazione;

n) legge 15 maggio 1997, n. 127.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 29 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 29.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: , sentito il parere del Consiglio di
Stato con il seguente periodo: Si applica, in
quanto compatibile, il comma 4 dell’arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1999, n. 50

29. 1. La Commissione.

(A.C. 4493 – sezione 15)

ARTICOLO 30 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 30.

(Occupazione d’urgenza di immobili).

1. L’amministrazione comunale può
disporre, in presenza dei presupposti di
cui alla legge 3 gennaio 1978, n. 1, e
successive modificazioni, l’occupazione
d’urgenza degli immobili necessari per
la realizzazione di opere e lavori pub-
blici o di pubblico interesse, compresi
gli interventi di edilizia residenziale
pubblica e quelli necessari per servizi
pubblici locali di cui al Capo VII della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Per le
opere ed i lavori di cui al precedente
periodo la redazione dello stato di con-
sistenza può avvenire contestualmente al
verbale di immissione nel possesso ai
sensi dell’articolo 3 della legge 3 gen-
naio 1978, n. 1, e successive modifica-
zioni.

EMENDAMENTO, SUBEMENDAMENTI
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO 30 DEL DISEGNO DI

LEGGE

ART. 30.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: nonché per pubblica
utilità ed emergenza

30. 1. Nardini.
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Dopo l’articolo 30 aggiungere il seguente:

ART. 30-bis.

(Disposizione finanziaria).

1. All’onere finanziario derivante dal-
l’attuazione della presente legge provve-
dono gli enti interessati, senza alcun onere
per il bilancio dello Stato.

30. 01. Nardini.

Dopo l’articolo 30 aggiungere il seguente:

ART. 30-bis.

1. La disposizione del comma 33 del-
l’articolo 17 della legge 15 maggio 1997,
n.127 va interpretata nel senso che sono
esclusi dal controllo preventivo di legitti-
mità i regolamenti di competenza del Con-
siglio attinenti all’autonomia organizzativa
e contabile dello stesso Consiglio. Sono
fatti salvi gli effetti dei regolamenti del
Consiglio in materia organizzativa e con-
tabile adottati successivamente all’entrata
in vigore della legge 15 maggio 1997,
n. 127 e non sottoposti al controllo,
nonché degli atti emanati in applicazione
di detti regolamenti.

30. 05. Massa.

Dopo l’articolo 30 aggiungere il seguente:

ART. 30-bis.

(Strumenti urbanistici).

1. L’articolo 15 (Compiti di programma-
zione), comma 5, della legge 8 giugno 1990,
n. 142, è sostituito dal seguente: « 5. In
armonia con i compiti di programmazione
e di coordinamento riconosciuti alla pro-
vincia, il potere di approvazione degli stru-
menti urbanistici territoriali e dei relativi
regolamenti predisposti dai comuni, già di
competenza della regione, è trasferito alla
provincia. L’esercizio delle relative fun-
zioni decorre dal centottantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente
decreto, qualora la singola provincia, entro
lo stesso termine, abbia provveduto alla
regolamentazione del procedimento di ap-
provazione e si sia dotata di un organismo
di consulenza tecnico-amministrativa,
composto da esperti di pianificazione ter-
ritoriale nominati dal consiglio provinciale
e da dirigenti provinciali del settore. Qua-
lora la singola provincia non sia in grado
di rispettare i termini di cui sopra, l’eser-
cizio delle relative funzioni decorre co-
munque dal centottantesimo giorno suc-
cessivo alla costituzione del suddetto or-
ganismo di consulenza tecnico-ammini-
strativa ».

30. 03. Fongaro, Stucchi, Fontan, Cava-
liere, Fontanini, Luciano Dussin.

SUBEMENDAMENTI ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

30.04 DEL GOVERNO.

All’articolo aggiuntivo 30.04, sostituire il
comma 2 con il seguente:

2. Il personale delle case mandamentali
soppresse è inquadrato in sovrannumero
negli organici del Ministero di grazia e
giustizia.

0. 30. 04. 2. Mario Pepe.

All’articolo aggiuntivo 30.04, sostituire il
comma 2 con il seguente:

2. Il personale in servizio presso le case
mandamentali soppresse può essere inqua-
drato, a richiesta dei singoli enti, negli
organici dei comuni da cui dipende attual-
mente, entro 12 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge. Il personale non in-
quadrato è posto in disponibilità ai sensi
degli articoli 35 e 35-bis del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, come mo-
dificato dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 80. Fino al completamento delle
procedure di inquadramento o di mobilità
e comunque, non oltre 24 mesi dall’entrata
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in vigore della presente legge, è corrisposto
ai comuni, da parte del Ministero dell’in-
terno, un rimborso annuo posticipato pari
all’effettivo onere sostenuto per il tratta-
mento economico e previdenziale del per-
sonale suindicato. Con decreto del Ministro
dell’interno sono definite le modalità di
certificazione e di rimborso.

0. 30. 04. 3 La Commissione.

Al comma 4, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Per gli edifici in corso di
costruzione, i relativi mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti ai sensi dell’arti-
colo 19 della legge 30 marzo 1981, n. 119,
possono essere utilizzati per il finanzia-
mento delle opere che si rendono neces-
sarie per adeguare detti edifici ad una
destinazione d’uso diversa da quella origi-
naria.

0. 30. 04. 1. (Nuova formulazione) La
Commissione.

Dopo l’articolo 30 aggiungere il seguente:

ART. 30-bis.

(Disposizioni in materia di personale di
custodia e di edifici delle case manda-

mentali).

1. Salvo quanto previsto dal comma 3,
le case mandamentali esistenti, funzionanti
o meno, sono soppresse con decreto del
Ministro di grazia e giustizia, di concerto
con il Ministro dell’interno, sentiti i co-
muni interessati da adottarsi entro sei mesi
dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Il personale che, in seguito alla sop-
pressione delle case mandamentali, non è
ricollocabile presso le strutture del dipar-
timento dell’amministrazione penitenziaria
è inquadrato in sovrannumero negli orga-
nici dei comuni da cui dipendono le case
mandamentali, in ruoli di corrispondente
qualifica professionale da riassorbire gra-
dualmente in relazione alle disponibilità di
organico. Per il personale di cui al presente
comma è corrisposto, da parte dei Mini-
stero dell’interno, un rimborso annuo po-

sticipato pari all’effettivo onere sostenuto
dal comune per il relativo trattamento
economico e previdenziale fino al riassor-
bimento dei personale negli organici dei
comuni, e comunque per un periodo mas-
simo di 24 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge o dalla soppressione, se suc-
cessiva, della casa mandamentale. Con de-
creto dei Ministro dell’interno sono defi-
nite le modalità di certificazione e rim-
borso.

3. Le case mandamentali ritenute ido-
nee per condizioni strutturali, capienza ed
economicità gestionale mantengono l’at-
tuale destinazione penitenziaria. Il perso-
nale delle suddette case mandamentali è
inquadrato in sovrannumero negli organici
dei Ministero di grazia e giustizia - Am-
ministrazione penitenziaria.

4. Gli immobili e le pertinenze delle
case mandamentali soppresse, salvo che
non appartengono al patrimonio statale,
rientrano nella disponibilità dei comuni.
Per gli immobili in corso di costruzione, i
mutui già concessi ai comuni dalla Cassa
depositi e prestiti al sensi della legge 30
marzo 1981, n. 119, sono novati ai comuni
medesimi che, nei limiti dell’importo con-
cordato, possono variare l’opera per ade-
guarla alla destinazione d’uso ritenuta più
utile.

5. Gli immobili e le pertinenze delle
case mandamentali di cui al comma 3 - ivi
compresi quelli in costruzione nonché
quelli già destinati a case circondariali o
sezioni di case circondariali - qualora rea-
lizzati cori il finanziamento previsto dalla
citata legge 30 marzo 1981, n. 119, o che
non appartengono già allo Stato, saranno
trasferiti senza oneri al patrimonio dello
Stato, cori decreto interministeriale del
Ministero di grazia e giustizia e dei Mini-
stero delle finanze e concessi in uso al-
l’Amministrazione penitenziaria. Nel caso
di edifici costruiti o ili costruzione desti-
nati a sostituire edifici già adibiti a case
mandamentali, saranno trasferite al patri-
monio statale solo le nuove strutture al-
lorché ultimati i lavori. Gli immobili in
corso di costruzione a cura dei comuni
saranno dagli stessi ultimati nell’ambito
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dei finanziamenti già assentiti dalla Cassa
depositi e prestiti e successivamente tra-
sferiti al patrimonio dello Stato.

6. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 2, il Ministero del tesoro con
proprio decreto provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, al fini del bilancio triennale 1999-
2001, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di « contributi ai comuni per la ge-
stione delle carceri mandamentali » del Mi-
nistero di grazia e giustizia ed incremento
dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno. Per i successivi esercizi finanziari
i fondi saranno assegnati direttamente sul
bilancio dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno.

7. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 3, il Ministero del Tesoro con
proprio decreto provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, al fini del bilancio triennale 1999-
2001, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di « contributi ai comuni per la ge-
stione delle carceri mandamentali » del Mi-

nistero di grazia e giustizia ed incremento
dell’unità previsionale di base « funziona-
mento personale » dello stesso Ministero di
grazia e giustizia.

8. La legge 5 agosto 1978, n. 469 è
abrogata.

30. 04. Governo.

(A.C. 4493 – sezione 16)

ARTICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 4493 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 31.

(Disposizione finanziaria).

1. All’onere finanziario derivante dal-
l’attuazione della presente legge provve-
dono gli enti interessati, senza alcun onere
per il bilancio dello Stato.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE: TREMAGLIA ED AL-
TRI: MODIFICA ALL’ARTICOLO 48 DELLA COSTITUZIONE CON-
CERNENTE L’ISTITUZIONE DELLA CIRCOSCRIZIONE ESTERO
PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO DEI CITTADINI ITA-
LIANI RESIDENTI ALL’ESTERO (APPROVATA DALLA CAMERA E

DAL SENATO – SECONDA DELIBERAZIONE) (5186-B)

(A.C. 5186 – Sezione 1).

ARTICOLO UNICO DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO IN PRIMA DELI-

BERAZIONE DAL SENATO

ART. 1.

1. All’articolo 48 della Costituzione,
dopo il secondo comma, è inserito il se-
guente:

« La legge stabilisce requisiti e modalità
per l’esercizio del diritto di voto dei citta-
dini residenti all’estero e ne assicura l’ef-
fettività. A tale fine è istituita una circo-
scrizione Estero per l’elezione delle Ca-
mere, alla quale sono assegnati seggi nel
numero stabilito da norma costituzionale e
secondo criteri determinati dalla legge ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Prove per l’esame di Stato per
i corsi di istruzione secondaria superiore)

APREA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

la sessione degli esami di stato con-
clusiva dei corsi di istruzione secondaria
superiore è stata predisposta secondo le
nuove norme previste dalla legge n. 425
del 1997;

le prove di lingua italiana del primo
giorno d’esame e quelle diverse per indi-
rizzo del secondo giorno contenevano an-
che quest’anno, come in passato, numerosi
errori ortografici e imprecisioni letterali
che alteravano irrimediabilmente i testi
sottoposti agli studenti, rendendo poco va-
lide le prove ai fini dell’accertamento delle
capacità dei candidati;

per ben tre volte nelle prove diverse
della lingua italiana il Ministero ha scelto
« la guerra », quale argomento di rifles-
sione, traendo spunto da citazioni ecces-
sivamente faziose come quella di Klaus
Mann con riferimento alla « resistenza in-
tellettuale al nazismo » e di Majakovskij,
poeta dell’avanguardia russa difficilmente
conosciuto dagli studenti per commentare
« la grande guerra » e proponendo in un
altro ambito un tema sui « regimi totali-
tari » attraverso un percorso arduo e con-
fuso, ma soprattutto carico di inaccettabili
approssimazioni storiche;

i commenti degli intellettuali e degli
esperti in tali discipline hanno denunciato
su tutta la stampa nazionale l’eccesso di
faziosità politica, l’autoritarismo didattico

nel metodo e il pasticciaccio ideologico nel
merito delle suddette prove d’esame −:

come giustifichi, in qualità di Presi-
dente del Consiglio dei ministri, le scelte di
un Ministro del suo Governo rispetto alle
tracce proposte, e quali iniziative intenda
assumere perchè non si verifichino più le
ennesime intollerabili inesattezze conte-
nute nei testi. (3-03979)

(29 giugno 1999).

(Sezione 2 – Dichiarazioni del dottor Ma-
rino circa l’annullamento in Cassazione
dell’ordinanza di custodia cautelare nei

confronti del dottor Cusumano)

MANZIONE e ACIERNO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

il Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi ha recentemente telefonato
al dottor Stefano Cusumano, già Sottose-
gretario al tesoro, bilancio e programma-
zione economica per informarsi sul suo
stato di salute dopo la scarcerazione di-
sposta dalla VI sezione della Corte di Cas-
sazione che ha annullato l’ordinanza di
custodia cautelare emessa dal Gip di Ca-
tania su richiesta del pubblico ministero
dottor Nicolò Marino;

a quanto è dato ricavare dai resoconti
pubblicati dagli organi di informazione, il
dottor Marino, male interpretando la te-
lefonata del Presidente della Repubblica
che voleva solo accertarsi delle condizioni
di salute del dottor Cusumano dopo due
mesi, ad avviso dell’interrogante, di ingiu-
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sta detenzione, pubblicamente dichiarava
che si correva il rischio di « condizionare
l’operato della Cassazione »; rivolgendosi
poi al senatore Ayala, che aveva definito
quella riguardante l’ex Sottosegretario
come una « brutta pagina della giustizia
italiana », aveva il coraggio di affermare
che « il Sottosegretario Ayala è invitato a
leggere le carte dell’inchiesta prima di
esprimere giudizi... da un Sottosegretario
ci saremmo aspettati una difesa » ed, in-
fine, concludeva sostenendo che la campa-
gna di stampa contro la procura di Catania
sarebbe servita ad affossare la richiesta di
arresto contro il senatore Firrarello, pen-
dente dinanzi al Senato –:

se sia accettabile tale comporta-
mento, che, ad avviso dell’interrogante,
costituisce un’esternazione arrogante, da
parte del dottor Marino, il quale, in-
vece di meditare sull’annullamento
senza rinvio dell’ordinanza di custodia
cautelare per prevedibile carenza degli
indizi di colpevolezza, preferisce attac-
care prima il Presidente della Repub-
blica, che è anche il Presidente del
Consiglio Superiore della Magistratura,
poi direttamente un Sottosegretario alla
giustizia in carica, dandogli, ad avviso
dell’interrogante, platealmente dell’igno-
rante ed infine mettere in discussione
preventivamente la correttezza dell’ope-
rato di uno dei due rami del Parla-
mento e se un tale atteggiamento non
sia altro che un palese tentativo di
alzare i toni per evitare assunzioni di
chiare responsabilità, e se comunque
non appaia opportuno sollecitare le ini-
ziative disciplinari previste, disponendo
contestualmente i necessari accertamenti
ispettivi. (3-03980)

(29 giugno 1999).

(Sezione 3 – Iniziative conseguenti alla
condanna a morte di Ocalan)

PAISSAN. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

il leader del Pkk, Abdullah Ocalan, è
stato oggi condannato a morte per tradi-

mento e separatismo nel giudizio di primo
grado nell’isola-prigione di Imrali; in caso
di conferma in appello della sentenza
dovrà pronunciarsi, sia il Parlamento che
il Presidente della Repubblica;

questo nonostante Ocalan abbia, più
volte, anche nell’ultima replica, chiesto ai
giudici di concedergli un’occasione per co-
struire la pacificazione fra lo Stato turco e
la sua popolazione di etnia curda;

il tribunale di Imrali ha pronunciato
la prevista condanna a morte in un pro-
cesso in cui sono stati violati gli standard
minimi dei diritti di difesa assicurati ad
ogni cittadino europeo dalla Convenzione
di Strasburgo e dallo statuto del Consiglio
d’Europa, entrambi sottoscritti anche dalla
Turchia;

nonostante le pressioni dell’Unione
Europea e della Corte per i diritti umani,
al processo sono stati ammessi solo 12
osservatori internazionali e pochissimi
giornalisti, nessuno italiano; tra l’altro re-
centemente le autorità turche hanno rifiu-
tato l’ingresso nel Paese agli onorevoli Giu-
liano Pisapia e Luigi Saraceni, deputati del
Gruppo Misto e avvocati difensori di Ab-
dullah Ocalan; i due parlamentari della
Repubblica sono stati definiti « persone
non gradite », per il solo fatto di avere dato
qui in Italia la loro assistenza professionale
di avvocati ad Ocalan;

la Turchia, firmataria della Conven-
zione per i diritti dell’uomo e candidata
all’ingresso nell’Unione europea, fa parte
della Nato;

durante e a conclusione del soggiorno
di Ocalan nel nostro Paese il Governo ha
ripetutamente manifestato l’intenzione di
farsi promotore di una iniziativa in sede
europea per avviare a soluzione pacifica il
conflitto che contrappone il popolo curdo
al Governo turco −:

quali siano gli atti e i provvedimenti
cogenti che il Governo intende adottare al
fine di salvare la vita di Ocalan e di
mantenere fede all’impegno assunto per
avviare un processo di pace e collabora-
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zione tra i curdi e il Governo turco e se il
Governo non ritenga di dover investire del
problema gli altri partner dell’Unione eu-
ropea attivando, nel contempo, le proce-
dure per l’applicazione delle sanzioni pre-
viste per gli Stati membri del Consiglio
d’Europa che ne violino lo statuto.

(3-03981)

(29 giugno 1999).

(Sezione 4 – Interventi legislativi
in materia di conflitto di interesse)

MERLO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che:

il conflitto d’interessi continua ad es-
sere al centro del dibattito politico del
nostro Paese e la non regolamentazione
legislativa provoca una situazione anomala
rispetto agli ordinamenti degli altri paesi
europei;

le stesse campagne elettorali, non ul-
tima la recente consultazione europea, ri-
schiano di essere viziate da questo perdu-
rante conflitto, da molti evocato ma non
accompagnato da una reale volontà rifor-
matrice;

si è in attesa del dibattito parlamen-
tare sul disegno di legge (atto Senato
n. 1138) che intende disciplinare l’intera
materia televisiva, dagli affollamenti pub-
blicitari al futuro delle emittenti locali e al
destino della stessa Rai –:

quali siano le reali intenzioni del Go-
verno relativamente alla soluzione legisla-
tiva del conflitto d’interessi e, soprattutto,
circa la capacità di sciogliere un nodo che
continua a condizionare pesantemente la
stessa evoluzione della politica italiana.

(3-03982)

(29 giugno 1999).

(Sezione 5 – Dati relativi al settore
pensionistico)

PAGLIARINI, GIANCARLO GIOR-
GETTI e PAOLO COLOMBO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

ogniqualvolta si parla di interventi sul
sistema pensionistico i membri del Go-
verno fanno riferimento alle sole pensioni
di anzianità;

in realtà la spesa per le pensioni
riguarda quattro diverse tipologie; infatti
oltre alle pensioni di anzianità ci sono
anche quelle di reversibilità, quelle di vec-
chiaia e quelle di invalidità;

i titolari delle pensioni di anzianità
per definizione hanno versato come mi-
nimo trentacinque anni di contributi, men-
tre i titolari degli altri tre tipi di pensione
possono aver versato meno contributi;

il costo per le pensioni di invalidità e
di reversibilità è superiore al costo delle
pensioni di anzianità –:

se il Governo sia a conoscenza e possa
rendere pubblici i dati esatti del costo per
ognuno dei quattro tipi di pensione indicati
in premessa, collegandoli ai relativi anni di
contribuzione media, e se non ritenga sia
più equo ed etico intervenire prima di tutto
su chi ha versato meno contributi, ovvero
su chi ha maturato meno diritti, come per
esempio nel caso delle false pensioni d’in-
validità o di alcuni tipi di pensioni di
reversibilità. (3-03983)

(29 giugno 1999).

(Sezione 6 – Tutela degli inquilini in re-
lazione alle istanze di differimento di

sfratto)

PISTONE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

più o meno 1.3000.000 famiglie sono
sotto sfratto ed avranno tempo fino al 27
luglio (un mese) per presentare istanza di
differimento del provvedimento;

con la nuova legge sugli affitti non vi
sono più le commissioni prefettizie che
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graduavano i provvedimenti nei comuni ad
alta tensione abitativa: ora la competenza
è della magistratura –:

quali iniziative il Governo intenda
assumere per evitare intasamenti nei tri-
bunali e per dare maggiore tutela agli
inquilini. (3-03984)

(29 giugno 1999).

(Sezione 7 – Interventi nel settore
pensionistico)

ARMANI, SELVA e ARMAROLI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

il Governo Berlusconi esordı̀, nel
1994, con la previsione di intervenire in
termini strutturali sulla spesa pubblica
corrente, compresa quella previdenziale,
per ridurre il disavanzo della finanza sta-
tale, in un contesto di inflazione più alta
rispetto a quella odierna; si proponeva il
blocco delle pensioni di anzianità e il ra-
pido innalzamento dell’età pensionabile,
con risparmi di spesa pubblica previsti tra
i 35 e i 40 mila miliardi; sarebbe stato cosı̀
possibile ridurre di pari importo la pres-
sione fiscale per le famiglie, le imprese e gli
stessi pensionati, con riflessi positivi sullo
sviluppo e l’occupazione;

il DPEF di quel Governo fu coerente
con quanto preannunciato nei programmi
elettorali, e la legge finanziaria, puntual-
mente, inserı̀ fra le sue norme gli attesi
interventi sulle pensioni, che poi furono
stralciati da quel contesto legislativo, nel-
l’ambito delle manovre che avrebbero por-
tato, a fine 1994, al rovesciamento del
Governo di centro-destra per l’uscita della
Lega dalla maggioranza eletta con il voto
dell’aprile precedente ;

le riforme Dini (1995) e Prodi (1997),
pur avendo avuto qualche modesto effetto
positivo, sono ritenute da tutti gli esperti
più accreditati assolutamente insufficienti

per arrestare la crescita della spesa pre-
videnziale, destinata a salire per gli anda-
menti demografici del nostro Paese;

le ipotesi di riforma previdenziale del
governo D’Alema, dovrebbero prevedere di-
sincentivi per le pensioni di anzianità e
l’estensione del calcolo contributivo « pro
rata » anche a chi ha più di diciotto anni di
contribuzione – misure queste più drasti-
che di quelle avanzate dal Governo Berlu-
sconi – dovendosi cosı̀ rimpiangere quanto,
per colpa della sinistra, dei sindacati e an-
che dell’inspiegabile indifferenza della Con-
findustria, allora non si poté realizzare;
l’esperienza della riforma Dini dimostra
anche, d’altronde, come la concertazione
con la triplice sindacale sia destinata ad
annacquarne largamente gli effetti –:

se il Governo non ritenga oppor-
tuno, date le esperienze pregresse, in-
serire già nel DPEF 2000-2003 previ-
sioni di interventi nel campo previden-
ziale già quantitativamente ben specifi-
cate e definite, senza attendere steril-
mente e pericolosamente l’appuntamento
della legge finanziaria, per evitare po-
lemiche e speculazioni atte solo ad ag-
gravare i conti pubblici e ad accentuare
le tensioni sociali. (3-03985)

(29 giugno 1999).

(Sezione 8 – Spot televisivi nelle campagne
elettorali)

MONACO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere − premesso che:

le recenti tornate elettorali hanno
prepotentemente riproposto all’attenzione
delle forze politiche del Paese la questione
del conflitto di interessi e la disparità nel
ricorso al mezzo televisivo da parte delle
liste concorrenti;

c’è stata una sconcertante inerzia del-
l’Authority per le telecomunicazioni nel
vigilare sull’aggiramento della norma che
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vieta gli spot televisivi da parte dei partiti
negli ultimi trenta giorni di campagna elet-
torale;

esiste una palese anomalia di un sog-
getto (si allude all’onorevole Silvio Berlu-
sconi in veste di politico) che fa propa-
ganda per il suo partito versando parecchi
miliardi al dottor Silvio Berlusconi in veste
di proprietario di Mediaset, per poi avere
di ritorno quelle cifre sotto forma di rim-
borsi elettorali;

la questione s’intreccia con due prov-
vedimenti all’esame del Senato – quello,
appunto, sul conflitto di interessi e quello
sulla riforma del sistema radiotelevisivo –
ed è dunque materia parlamentare –:

cosa concretamente il Governo in-
tenda fare in materia, considerato che re-
centemente il Sottosegretario Vita ha riven-
dicato al Governo « una parte attiva e pro-
positiva » e, ancora, se il Governo condivida
l’opinione espressa anche dallo stesso Sot-
tosegretario, che si debba introdurre un
divieto assoluto agli spot e ai comunicati di
propaganda negli ultimi trenta giorni di
campagna elettorale. (3-03986)

(29 giugno 1999).

(Sezione 9 – Ritardi nell’ammoderna-
mento dell’autostrada Salerno-Reggio

Calabria)

SALES e CAMPATELLI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

l’autostrada Salerno-Reggio Calabria
versa in uno stato di abbandono che incide
non poco sulla mancanza di infrastrutture
nella parte meridionale del Paese;

sia il Governo attuale che quello pre-
cedente hanno messo l’ammodernamento
della Salerno – Reggio Calabria al centro
delle iniziative per dotare il Mezzogiorno
di opere infrastrutturali adeguate;

questo impegno si è tradotto in uno
sforzo finanziario pari a circa 1000 mi-
liardi di lire, comprensivi del finanzia-
mento europeo, con il rischio che i ritardi
possano pregiudicare la materiale disponi-
bilità dei fondi;

secondo un dossier presentato al pre-
fetto di Salerno il 23 giugno 1999 dal
sindacato dei lavoratori edili Feneal-Uil, si
stanno registrando gravi ritardi nei lavori
di ammodernamento e di messa in sicu-
rezza dell’autostrada Salerno-Reggio Cala-
bria;

fra le fonti utilizzate dalla Feneal-Uil
ci sarebbero anche le schede tecniche del-
l’Anas, l’ente appaltante, che quindi risul-
terebbe essere a conoscenza dei ritardi che
si stanno registrando;

le progettazioni e gli studi di fattibi-
lità sui tratti non ancora affidati sono
incompleti e prevedono tempi lunghi di
realizzazione;

tali ritardi potrebbero far slittare il
termine ultimo di cantierizzazione, previ-
sto per dicembre 1999, annullando di fatto
il finanziamento europeo e causando uno
slittamento del completamento dell’opera;

per quanto riguarda le opere già can-
tierizzate si registrano consistenti ritar-
di –:

quale sia lo stato di realizzazione dei
lavori per l’ammodernamento della Sa-
lerno – Reggio Calabria e quali iniziative
intenda assumere per superare i ritardi
accumulatisi. (3-03987)

(29 giugno 1999).

Atti Parlamentari — 31 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GIUGNO 1999 — N. 558



INTERPELLANZE ED INTERROGAZIONI

(Sezione 1 - Oneri per gli assegnatari di
alloggi di edilizia popolare)

A) Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro delle finanze, per sapere − pre-
messo che:

l’articolo 21 della legge n. 449 del
1997 (legge finanziaria per il 1998) ha
esteso l’imposta di registro a tutti i con-
tratti di locazione inferiori al corrispettivo
di lire 2.500.000 (compresi quindi anche
quelli di edilizia residenziale pubblica e
popolare) con l’obbligo di corrispondere in
ogni caso l’imposta minima di lire 100.000
a carico dei contraenti per la registrazione
annuale dei contratti;

il Cipe, con delibera del 20 dicembre
1996, ha imposto a tutti gli istituti di
edilizia residenziale pubblica l’adegua-
mento dei canoni degli alloggi popolari per
coprire i costi di gestione, compresi,
quindi, anche quelli fiscali;

a tale aumento deliberato dal Cipe si
somma di conseguenza un ulteriore ingiu-
sto onere con l’introduzione a brevissima
distanza di tempo, dell’imposta di registro
anche per i contratti che prevedono un
canone inferiore a lire 2.500.000 annue;
quindi il fisco fa subire due volte un danno
ingiusto, per la stessa causale, a carico di
pensionati, disoccupati e cittadini diversi,
riconosciuti dallo Stato meritevoli di tutela
sociale per aver ottenuto l’assegnazione di
un alloggio popolare −:

se non sia consapevole dell’iniquità e
dell’onerosità nei confronti degli assegna-

tari dell’edilizia popolare dell’imposta di
registro che la legge n. 449 del 1997 pone
a carico degli Enti gestori e dell’inquilinato
anche per i canoni inferiori a lire 2.500.000
e quali misure urgenti ritenga di poter
adottare.

(2-01602) « Losurdo ».

(3 febbraio 1999).

(Sezione 2 - Attendibilità delle stime
dell’evasione fiscale)

B) Interrogazione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

secondo il CER (Centro Europa Ri-
cerche) l’imponibile evaso nel 1993 am-
monterebbe alla cifra astronomica di 350
mila miliardi di lire;

il Ministro delle finanze (confronta Il
Messaggero 19 dicembre 1998, pagina 15)
ha confermato la stima effettuata dal
CER –:

quali siano nel dettaglio i percorsi
statistici secondo i quali godrebbe di at-
tendibilità l’ammontare della cifra di im-
ponibile evaso. (3-03189)

(20 dicembre 1998).
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(Sezione 3 - Notifica di cartelle esattoriali
relative alla dichiarazione dei redditi per

l’anno 1992)

C) Interrogazione:

VOLONTÈ, TASSONE, ANGELONI e DI
NARDO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere − premesso che:

sono state annunciate notifiche di
quasi 5 milioni di cartelle esattoriali, rela-
tive ai controlli effettuati sui modelli di
dichiarazione dell’anno di imposta 1992;

gli interpellanti richiamano l’atten-
zione del Governo sulle dichiarate inten-
zioni di non far luogo a sanzioni per
irregolarità soltanto formali che non
hanno procurato nessuna minore imposta,
considerato che, come più volte fatto pre-
sente, il modello 740 di dichiarazione dei

redditi dell’anno di imposta 1992, definito
« lunare », era esso stesso la causa unica
degli errori effettuati per la compilazione
della dichiarazione e, inoltre, all’epoca i
Caf non erano ancora ben attrezzati per
assistere i contribuenti nella compilazione
delle dichiarazioni;

gli interpellanti rilevano che le iscri-
zioni a ruolo conseguenti alla dichiara-
zione del 1992, risultano del 50 per cento
superiori alla media delle annualità pre-
cedenti. Quest’ultimo dato è una conferma
indiretta della poca chiarezza del modello
di dichiarazione e delle istruzioni per la
compilazione –:

se le cartelle di cui in premessa siano
riferite al recupero di imposte non dichia-
rate o solo al recupero di sanzioni per
irregolarità formali, risultanti dalle dette
dichiarazioni. (3-03279)

(21 gennaio 1999).
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